
L’estate è ormai alle spalle e, 
con settembre, Novate torna a 
riempirsi di iniziative, incontri 
ed eventi. È tempo di ritrovarsi, 
di uscire di casa e di tornare a 
vivere insieme la nostra città.
Il calendario dei prossimi mesi 
è ricco e variegato: dalla Festa 
dello Sport a Monologhiamo, 
da Novate in Fiera alla mostra 
dedicata alla prevenzione del 
tumore al seno, Donne in Luce... 
Non mancheranno gli appun-
tamenti culturali, le iniziative 
delle associazioni e tante occa-
sioni per stare insieme e condi-
videre interessi e passioni.
Ripartono anche le attività e i 
corsi sportivi, pronti ad acco-
gliere grandi e piccoli dopo la 
pausa estiva. Insomma, l’autun-
no novatese si annuncia pieno di 
energia. Non resta che vivere gli 
appuntamenti e partecipare: la 
città riparte e aspetta tutti noi!
- Davide Falco

Editoriale Chiesa Parrocchiale 
dei Santi Gervaso e Protaso
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Unica Unipol è la soluzione assicurativa che ti consente di 
racchiudere in un’unica polizza più coperture assicurative. Con Unica 
Unipol puoi assicurare i tuoi veicoli, la tua casa, la tua salute, i tuoi 
amici a qua�ro zampe e proteggerti  dalle conseguenze di un 
infortuni  o quando sei in viaggio.

Messaggio pubblicitario. Prima della so�oscrizione leggere il set informativo pubblicato su 
www.unisalute.it. Le garanzie sono sogge�e a limitazioni, esclusioni e condizioni di operatività e alcune 
sono prestate solo in abbinamento con altre.
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I vantaggi che ti offriamo ogni giorno

SERENITÀ
previeni e controlli la salute tua 
e di chi ami, sapendo di esser 
sempre prote
o

PERSONALIZZAZIONE
componi la soluzione su misura 
per le tue specifiche esigenze

VELOCITÀ
accedi a visite mediche ed esami 
in tempi brevi, grazie a stru
ure 
convenzionate all’avanguardia

FACILITÀ
prenoti comodamente le tue 
prestazioni, con una gestione 
semplice e immediata
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Un’estate piena di lavori Un’estate piena di lavori 
Diverse le strutture riqualificate per Novate
«Questa è stata, per me, 
come assessore ai Lavori 
Pubblici, e per tutto l’ufficio 
tecnico, un’estate intensa e 
impegnativa, ma anche ric-
ca di soddisfazioni. 
Durante la stagione estiva, 
con la chiusura delle scuo-
le e delle strutture sportive, 
è stato il momento ottima-
le per  lavorare ogni giorno 
per trasformare gli impegni 
in risultati concreti.
In questi ultimi mesi abbia-
mo realizzato importanti 
interventi sugli edifici de-
stinati alla nostra comunità, 
ovvero il rifacimento del 
parquet del campo da basket 

nella palestra di Cornicione. 
L’installazione dei condizio-
natori al Nido “Il Trenino” di 
via Baranzate,  la tinteggia-
tura e la sostituzione di tutte 
le porte interne della scuo-
la dell’infanzia “Salgari” al 
Parco Ghezzi. La ristruttu-
razione e la riqualificazione 
del CDD (Centro Diurno per 
persone con disabilità), per 
restituire dignità, funziona-
lità e qualità a un luogo fon-
damentale per l’accoglienza 
e la cura.
E oggi è arrivato un altro ri-
sultato che ci rende partico-
larmente orgogliosi. Dopo 
mesi di lavoro e tante preoc-

cupazioni, siamo finalmente 
riusciti a dare il via alle atti-
vità del nuovo Nido “Prato 
Fiorito”, in Campo dei Fiori. 
È una grande soddisfazio-
ne per me vedere diventare 
realtà ciò su cui abbiamo la-
vorato tanto.  Sono ancora 
molte le cose che abbiamo 
realizzato, saranno prossi-
me le inaugurazioni e quelle 
che abbiamo programma-
to di realizzare e che, passo 
dopo passo, prenderanno 
forma. 
Grazie davvero a tutti per il 
grande impegno profuso», 
spiega l’assessore Katia Mu-
scatella.

cultura

Novate Milanese si pre-
para a vivere un’intera 
settimana all’insegna del 
movimento, della salute e 
della socialità. Da lunedì 
7 a domenica 13 settem-
bre il Comune organizza 
la “Settimana dello Sport 
e del Benessere”, un’ini-
ziativa composta da un 
ricco calendario di eventi 
gratuiti pensati per coin-
volgere cittadine e citta-
dini di tutte le età, con 
l’obiettivo di promuovere 
corretti stili di vita e of-
frire occasioni di incon-
tro attraverso lo sport, la 
cultura e la prevenzione. 
L’iniziativa 2026 segna 
un salto di qualità rispetto 
alle scorse edizioni: quella 

Festa dello sport e del benessere 
che era nata come “Festa 
dello Sport”, concentrata 
in un’unica giornata, si è 
trasformata quest’anno in 
un appuntamento esteso 
a un’intera settimana con 
un programma articolato 
su quattro location diffe-
renti - il giardino “Lidia 
Conca” di Villa Venino, il 
parco Ghezzi, la palestra di 
via  Cornicione e il parco 
della Balossa - a conferma 
della volontà di ampliare 
la portata dell’iniziativa e 
di raggiungere in modo 
capillare tutta la cittadi-
nanza e tutto il territorio.  
Il programma prenderà 
il via nel giardino “Lidia 
Conca” di Villa Venino, 
che da lunedì 7 a venerdì 

11 settembre ospiterà ogni 
sera lezioni aperte a tutta 
la cittadinanza, dalla gin-
nastica antalgica al Tai Chi, 
dallo yoga all’Ai-Jutsu, fino 
alla camminata sportiva 
“Fitwalking” di venerdì, 
con partenza verso il parco 
della Balossa. Gli appunta-
menti in Villa Venino non 
saranno dedicati solo al 
movimento, ma coinvol-
geranno anche gli aspetti 
culturali con la proiezione 
del film “Non dirmi che 
hai paura”, la tavola roton-
da “Allenarsi a tavola” con 
il dottor Marco Signorile e 
la presentazione del libro 
dedicato a Gino Bartali, 
“Un uomo per bene”, alla 
presenza dell’autore, Ser-

Scuola dell’Infanzia Salgari 
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gio Meda.  Sabato 12 set-
tembre l’iniziativa si spo-
sterà al parco Ghezzi e alla 
palestra di via Cornicione, 
dove si terrà il torneo be-
nefico di volley “Sotto rete 
per il ROSA insieme si vin-
ce”; in programma anche 
lezioni aperte di aerobica 
e zumba e attività dedicate 
al benessere, mentre in se-
rata sarà possibile assistere 
ai concerti live di musica 
Rap, acustica e rock, ac-
compagnati da stand di 
street food. Il 13, l’intera 
giornata, vedrà protago-
niste le associazioni spor-
tive novatesi con stand e 
dimostrazioni. Alle 10.30 
prenderà il via la Color 
Run, corsa non competi-
tiva di 5 chilometri aperta 
a tutti, mentre, a mezzo-
giorno si darà spazio an-

che alla convivialità, con 
il pranzo a base di risotto 
o paella preparato dalla 
Confraternita della Pento-
la, il cui ricavato sarà devo-
luto in beneficenza. Anche 
la Farmacia Comunale 1 di 
via Matteotti parteciperà 
alla “Settimana dello Sport 
e del Benessere”: dal 7 al 13 
settembre saranno dispo-
nibili misurazioni gratuite 
della pressione arteriosa e 
sconti promozionali sugli 
integratori per lo sport. 
“Quest’anno abbiamo vo-
luto fare un salto di quali-
tà - spiega l’assessore con 
delega allo Sport, Katia 
Muscatella - la Festa dello 
Sport, che per anni ha ani-
mato una sola giornata, si 
è trasformata in una vera 
e propria Settimana dello 
Sport e del Benessere”.
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Intervista ai Dirigenti scolastici di Novate, Intervista ai Dirigenti scolastici di Novate, 
Stefania Firetto e Umberto VassalloStefania Firetto e Umberto Vassallo
Istituto Comprensivo Don Milani e Testori uniti 
per l’inclusione, i progetti per le singole scuole e 
per preparare gli studenti alla scuola e alla vita 
Come si presenta il nuovo anno Come si presenta il nuovo anno 
scolastico, con quali numeri? scolastico, con quali numeri? 
«Sostanzialmente abbiamo 
riconfermato i numeri degli 
anni precedenti, siamo in-
torno sempre ad un migliaio 
di iscritti in tutti i segmen-
ti di età, con un incremento 
forse sull’infanzia, ma c’era 
da aspettarselo. C’é un edi-
ficio nuovo,  con una strut-
tura  nuova, quindi qualche 
agio in più per accogliere lo 
abbiamo e siamo arrivati al 
centinaio di iscrizioni,  senza 
liste d’attesa. E’ un ottimo ri-
sultato soprattutto se pensia-
mo all’aumento delle dena-
talità, ormai un dato di fatto, 
ma tanti alunni si trasferisco-
no dalle scuole dei Comuni 
vicini oppure arrivano anche 
bambini dall’estero. Negli 
ultimi dieci anni, crediamo, 
che anche il tessuto sociale 
novatese si sta un po’ ristrut-
turando;  accogliamo sempre 
di più bambini latini, latinos 
e arabi, soprattutto egiziani» 

Rispetto all’anno appena ter-Rispetto all’anno appena ter-
minato ci sarà qualche novità minato ci sarà qualche novità 
particolare nei due complessi? particolare nei due complessi? 
Iniziative, corsi, qualche novità Iniziative, corsi, qualche novità 
sul piano educativo? sul piano educativo? 
«Novità sostanziali no, ri-
proponiamo i progetti che 
sono andati bene, che sono 
stati graditi, sia dalle famiglie 
che dagli alunni. Ci sarà una 
nuova edizione di “Agenda 
Nord” con i fondi dei finan-
ziamenti europei. Arrivano 
delle proposte dalle asso-

ciazioni del territorio, dal 
Comune, cerchiamo di ac-
coglierle laddove siano con-
formi all’offerta formativa 
della scuola e alla nostra pro-
grammazione. E’ importante 
che  arrivino proposte, è un 
bel segno di collaborazione, 
e a volte dobbiamo necessa-
riamente selezionare ma le 
proposte sono tutte molto 
valide.  Siamo una scuola e 
pensiamo come una scuola, 
anche alcune iniziative che 
realizziamo, le svolgiamo 
volutamente in condivisione 
perché ci piace proprio l’idea 
e crediamo questo  sia stato 
un po’ il tratto distintivo  di 
queste dirigenze».

Voi lavorate insieme adesso  da Voi lavorate insieme adesso  da 
quattro anni? quattro anni? 
«Sì, e crediamo che più o 
meno quello che ci ha un po’ 
contraddistinto  in questa 
avventura, sia il fatto che ve-
ramente condividiamo tan-
tissimo, ci sentiamo molto 
spesso. Stiamo cercando di 
mettere in connessione an-
che gli insegnanti tra di loro. 
Ci sono stati dei pensiona-
menti e trasferimenti, siamo 
sempre in costante aggiorna-
mento anche del personale». 

Quali sono per voi i valori che Quali sono per voi i valori che 
avete portato nei due Istituti o avete portato nei due Istituti o 
comunque che vorreste portare? comunque che vorreste portare? 
«Sicuramente l’inclusione, 
che non è soltanto sulla di-
sabilità, ma sulle fragilità in 
generale. L’inclusione intesa 

proprio come accoglienza di 
tutte le difficoltà e di tutti i bi-
sogni educativi speciali. Per 
questo motivo siamo sempre 
disponibili a prendere  i tanti  
bambini stranieri che arriva-
no anche in corso di anno, ad 
esempio con difficoltà lingui-
stiche: ci crediamo molto». 
  
Secondo voi, la scuola in genera-Secondo voi, la scuola in genera-
le è pronta all’inclusione di per-le è pronta all’inclusione di per-
sone disabili? sone disabili? 
«Sì, è pronta. Ci sono tante 
figure professionali non spe-
cializzate sul sostegno, che 
però credono in questo va-
lore e lavorano in quella di-
rezione. La pecca è che man-
cano i docenti specializzati 
e il  personale di ruolo, che 
sarebbe la condizione ideale. 
Forse un limite che deve es-
sere meglio esplorato è quel-
lo dell’assistenza alla disabi-
lità, intesa come l’assistenza 
personale, che è quella che 
crea forse un po’ più di pro-
blemi all’interno della scuo-
la. Un altro aspetto secondo 
noi che la scuola sta affron-
tando bene  è il discorso del 
contrasto alla dispersione 
scolastica. Quasi tutti i nostri 
progetti finanziati dall’unio-
ne europea si propongono 
proprio come finalità quella 
di avvicinare sempre di più 
e per un tempo  maggiore, 
gli alunni alla scuola, quin-
di al percorso scolastico, alla 
scolarizzazione intesa anche 
più  che all’extra scuola. An-
che a livello nazionale é un 

I Dirigenti scolastici Stefania Firetto dell’Istituto comprensivo 
Don Milani e Umberto Vassallo dell’Istituto comprensivo Testori  
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scuola

Il messaggio dell’assessore

dato che sta migliorando, ci 
piacerebbe pensare che sia 
anche merito dei program-
mi nazionali di ripresa e re-
silienza sul PNRR, che ha in-
vestito tanti soldi nella scuola 
in questi ultimi anni, mai 
come prima».

Una cosa che manca alle scuole ? Una cosa che manca alle scuole ? 
La presenza dei tanti alun-
ni stranieri rende necessaria 
la figura del mediatore lin-
guistico o meglio ancora del 
facilitatore linguistico, forse 
qui siamo un pochino sco-
perti. Anche per i colloqui 
con i genitori, perché con i 
bambini ci lavoriamo, ma 
con i genitori anche il sem-
plice colloquio diventa dif-
ficile, perché ci sono tante 
persone che non capiscono 
l’italiano.  Il Google tradut-
tore, a volte non si rileva uno 
strumento valido poiché 
la lingua straniera spesso è 
diversa e ha delle affezioni 
dialettali che non vengono 
comprese dai vari traduttori 
digitali.  La complessità de-
riva anche dal fatto che sono 
molto spesso inserimenti 
tardivi, tanti bambini  arriva-
no verso metà anno, per una 
questione anche di frequen-
za scolastica. In America La-
tina, ad esempio finiscono le 
lezioni a dicembre/gennaio, 

e arrivano da noi intorno a 
febbraio, non sempre si iscri-
vono subito, quindi in classe 
magari  arrivano degli stu-
denti a marzo e diventa com-
plicato accoglierli e inserirli 
nelle classi. 
La scuola prepara gli studenti 
alla scuola secondaria di se-
condo grado, ovvero le supe-
riori. 

E’ ancora difficile scegliere a 13 E’ ancora difficile scegliere a 13 
anni cosa si vuole fare nella vita? anni cosa si vuole fare nella vita? 
«Crediamo sia forse la fatica 
più grande dei nostri studen-
ti: conoscersi, scoprirsi, sco-
prire quelli che sono i loro 
talenti, perché tutti li hanno, 
noi partiamo sempre da que-
sto presupposto,  che ogni ra-
gazzino ha un talento, a volte 
è inespresso, a volte scono-
sciuto. E’ importante che an-
che loro  lo scoprano per pri-
mi, che capiscano quali sono  
le loro inclinazioni e cosa vo-
gliono fare da grandi. Quindi 
il  tanto discusso “ capolavo-
ro”, può essere  uno stimolo 
a cercare di conoscere bene 
quali sono le proprie abili-
tà, le proprie conoscenze, le 
proprie competenze, serve 
anche per orientarsi non solo 
nel proseguo degli studi, ma 
nella vita in generale. Deve 
esserci la voglia di imparare 
e noi abbiamo il compito di 
fornire gli strumenti, poi i 
nostri ragazzi li mettono in-
sieme e cercano nuovi oriz-
zonti. E proprio questa è  
l’intelligenza»

L’assessore alla pubblica istruzione e diritto allo studio, Mat-
teo Silva scrive un pensiero per le studentesse e  studenti.  
«Eccoci di nuovo insieme all’inizio della scuola, pronti a vi-
vere un nuovo anno ricco di scoperte, impegno ed entusia-
smo. Un saluto speciale ai più piccoli che muovono i primi 
passi nella scuola dell’infanzia e a chi inizia la scuola prima-
ria. Per voi inizia un’avventura entusiasmante, fatta di giochi, 
di nuove amicizie e di tante esperienze che vi aiuteranno a 
crescere, accompagnati con cura e passione dalle vostre inse-
gnanti e dai vostri insegnanti. A chi torna tra i banchi dopo le 
vacanze vorrei dire una cosa semplice: vivete la scuola fino in 
fondo. Non limitatevi a imparare nuove materie, ma cogliete 
ogni occasione per stringere amicizie, confrontarvi, aiutare 
chi è in difficoltà e scoprire nuovi talenti.  La scuola di oggi vi 
offre anche l’opportunità di imparare a vivere con consape-
volezza il mondo digitale, che è ormai parte integrante della 
vostra quotidianità. Tablet, smartphone e nuove tecnologie 
sono strumenti preziosi per studiare, informarvi, creare e 
comunicare. Proprio per questo è importante imparare a 
usarli con responsabilità, senza permettere che sostituisca-

no il valore di un dialogo, 
di un’amicizia o del tempo 
trascorso insieme. Ricordate 
che il rispetto, la gentilezza 
e l’attenzione verso gli altri 
valgono tanto tra i banchi 
quanto online: dietro ogni 
messaggio, ogni commento 
e ogni condivisione c’è sem-
pre una persona che meri-
ta ascolto e considerazione.  
Ringrazio l’assessore ai lavori 
pubblici, Katia Muscatella, 
che segue con grande atten-
zione i lavori svolti nei nostri 
plessi scolastici. Un augurio 
ai Dirigenti scolastici, a tutte 
le insegnanti e gli insegnan-
ti, al personale scolastico, alle 
famiglie».
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ORARI DI APERTURA
Lunedì: chiuso

Da Martedì a Venerdì:
9.30 - 12.30 / 16.30 - 19.00

Sabato
9.30 - 12.30

Via Bertola, 8b

20026 Novate Mil.se - MI

353 4566377 info@opla.green

oplà.green

IL TUO NEGOZIOIL TUO NEGOZIO
SOSTENIBILE SOSTENIBILE 

VEGAN FRiENDLY sostenibilegluten free
VERDUREVERDURE

FERMENTATE BIOFERMENTATE BIO

BORSA ECOBORSA ECO
SOSTENIBILESOSTENIBILE

Alimenti sfusi e bio
Eco-cosmesi vegan

Prodotti senza plastica
e senza sprechi

Detersivi bio alla spina

Quando partiamo per le 
vacanze cambiano ritmi e 
abitudini. Ma cambia anche 
il nostro rapporto con l’am-
biente? A casa separiamo 
carta, vetro, plastica e orga-
nico, riduciamo gli sprechi 
e prestiamo attenzione ai 
consumi. Lontano da casa 
è altrettanto facile? Nella 
casa vacanze, in albergo o in 
campeggio abbiamo trova-
to contenitori per la raccol-
ta differenziata? Era chiaro 
dove conferire i rifiuti o tut-
to finiva nello stesso bidone? 
Abbiamo potuto evitare la 
plastica usa e getta? E sulle 
spiagge, quanto era davvero 
rispettato l’ambiente? Basta 
guardarsi intorno per sco-
prire realtà diverse. Ci sono 
località che hanno investito 
nella raccolta differenziata, 
nella riduzione della plasti-
ca e nella tutela delle coste. 
Altre mostrano ancora dif-
ficoltà nella gestione dei ri-
fiuti e nella salvaguardia del 
territorio. Ma la responsabi-
lità non è soltanto delle am-
ministrazioni. Ci siamo an-
che noi, con le nostre scelte. 
Essere sostenibili in vacanza 
non significa soltanto sce-
gliere una struttura green o 
raggiungere la destinazione 
con un mezzo a basso im-
patto. Significa anche ciò 
che facciamo una volta arri-
vati: come gestiamo i rifiuti, 
quanta plastica utilizziamo, 
cosa lasciamo sulla spiaggia 
e come ci comportiamo nei 
confronti del mare, dei sen-
tieri e dei parchi.

La vacanza diventa un test 
delle nostre abitudini e della 
sostenibilità dei luoghi che 
scegliamo. Al ritorno, allo-
ra, potremmo farci qualche 
domanda: quanto siamo sta-
ti sostenibili? Quanto ci ha 
aiutato la destinazione che 
abbiamo scelto? E quanto, 
invece, avrebbe potuto fare 
di più?  Forse è proprio  at-
traverso le esperienze dell’e-
state  che possiamo capire 
quanto siamo davvero pronti 
a metterla in pratica.

 
E QUANDO TORNI A 
CASA?
La sostenibilità non finisce 
con le vacanze. Anche le no-
stre scelte quotidiane pos-
sono contribuire a ridurre 
sprechi, imballaggi e rifiuti.
Da  oplà.green puoi trovare 
tante alternative per uno stile 
di vita più consapevole:
SFUSO – Pasta, riso, legumi, 
cereali, spezie, tè e molto al-
tro di provenienza biologica: 
acquista solo la quantità che 
ti serve e riduci gli imballag-
gi. Un consiglio green: porta i 
tuoi contenitori.
RIUTILIZZABILE  – Una 
borraccia permette di evitare 
il consumo di bottiglie mo-
nouso e di avere sempre con 
sé la propria acqua, a casa e 
fuori.
COSMETICI SOLIDI  E 
TRUCCO RICARICABI-
LE – Meno plastica anche 
nella cura di sé: dai cosmetici 
solidi, con confezioni essen-
ziali e riciclabili, ai prodotti 

Quando anche la vacanza lascia Quando anche la vacanza lascia 
un’impronta sull’ambienteun’impronta sull’ambiente

Scopri l’atmosfera unica di oplà.green, un angolo di natura a  
Novate Milanese, in Via Bertola 8 b, dove ogni scelta è sostenibile
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biologici, naturali e vegani 
certificati Ecocert. Da oplà.
green trovi anche ZAO Ma-
ke-Up, il primo marchio di 
make-up ricaricabile.
REFILL – Porta il tuo flacone 
e riempilo nuovamente con 
i detergenti per la casa e per 
la persona disponibili in ne-
gozio. Un gesto semplice per 
evitare ogni volta un nuovo 
contenitore.
ECO-BORSA – Per la spesa 
e per gli acquisti quotidiani, 
scegli una borsa riutilizzabile 
come Notabag, che in pochi 
gesti si trasforma anche in un 
pratico zaino. Leggera e co-
moda da portare, è partico-
larmente utile anche per chi 
si sposta in bicicletta.

NOVITÀ E RITORNI
A breve arriveranno i  for-
maggi bio, vegan e prodotti 
plant-based, una proposta 
che amplia ulteriormente la 
nostra selezione di prodotti 
naturali e sostenibili.
Torna il  pane artigianale 
con grani antichi e lievito 
madre, insieme a focaccia e 
cinnamon rolls. Prenota en-
tro giovedì alle 16:00 e ritira 
sabato dalle 10:00 alle 12:30. 

Per prenotazioni e informa-
zioni puoi contattarci anche 
tramite WhatsApp. Ti aspet-
tiamo dal martedì al venerdì 
(9:30-12:30 / 16:30-19:00) 
e il sabato (9:30-12:30).  
Tel. 353 4566377. 

Per prenotazioni e infor-
mazioni puoi contattarci 
anche tramite WhatsApp. 
Ti aspettiamo dal mar-
tedì al venerdì (9:30-
12:30 / 16:30-19:00) e 
il sabato (9:30-12:30).  
Tel. 353 4566377. 
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“Vita, Amore, Crescita” è 
un racconto sincero di cin-
quant’anni di vita attraversa-
ta dalla disabilità, dalla ricer-
ca spirituale, dal lavoro con 
gli animali, dall’amore, dalla 
sofferenza e da continui cam-
bi di prospettiva. Parliamo 
del novatese Moreno Sartori. 
Una complicazione avvenuta 
durante la nascita ha provo-
cato una lesione cerebrale 
che lo accompagna da tutta 
la vita. Per molti medici non 
avrebbe mai dovuto cammi-
nare. Dopo anni di fisiotera-
pia, ippoterapia, allenamenti 
e una determinazione stra-
ordinaria, Moreno ha costru-
ito una vita piena: è marito, 
padre, ha lavorato per qua-
si trent’anni nel campo del 
comportamento del cane e 
oggi accompagna le perso-
ne in percorsi di evoluzione 
personale e spirituale come 
coach e guida. Da dove nasce 
la voglia di scrivere? «L’idea è 
partita perché stavo attraver-
sando un periodo veramente 
difficile della mia vita, ad un 
certo punto  mi sono accorto 
che il mio lavoro precipitava 
nel vuoto. Mi sono formato 

“Vita, Amore, Crescita”, Moreno “Vita, Amore, Crescita”, Moreno 
Sartori scrive un libro di vita veraSartori scrive un libro di vita vera
Ciò che blocca può essere trasformato

con Aldo La Spina,   il primo 
cinogogo d’Italia, il pedago-
gista del cane. Poi purtroppo 
sempre più persone si sono 
improvvisate educatori ci-
nofili, vendendosi a prezzi 
assurdi che hanno rovinato 
il mercato e la professiona-
lità». Poi ? «E’ capitato che 
terminato il lavoro con alcu-
ni cani e famiglie, le persone 
mi chiedessero di continuare 
a vederci una volta alla setti-
mana, perché dialogando si 
sentivano meglio. Cosa ti ha 
insegnato la tua disabilità? 
«Continuare a dover trovare 
soluzioni per le cose di tut-
ti i giorni ha in realtà crea-
to in me la ricetta continua 
di soluzioni, sono diventato 
un esperto di problem sol-
ving e questo mi ha portato 
anche al lavoro che sto fa-
cendo adesso con persone: 
vedere i  problemi, le diffi-
coltà e capire in che modo 
affrontarle e gestirle. Credo 
che se non avessi avuto da 
convivere con una disabili-
tà   non avrei dovuto trova-
re soluzioni, avrei fatto una 
vita più o meno di tutti, mi 
sarebbe mancata quella par-

te di sensibilità  che oggi mi 
aiuta sia quando lavoro con 
i cani o con le persone». La 
disabilità è un limite o sem-
plicemente ogni persona è 
un mondo diverso? «Ci sono 
delle cose che magari mi sa-
rebbe più piaciuto fare nella 
mia vita ma non tutti possia-
mo fare i maratoneti, non 
tutti possiamo fare qualun-
que cosa. Non sono una per-
sona da compatire e neanche 
un supereroe. Sono contento 
di essere riuscito a guardar-
mi dentro, avere la forza di 
affrontare le mie criticità, 
punti di forza ed averne pre-
so coscienza.  Prima ero tra 
l’altro davvero abbastanza 
superficiale, molto interes-
sato alle cose materiali a cui 
mi potevo avere e invece c’è 
stato l’episodio in cui ho ac-
compagnato mio padre negli 
ultimi sei mesi di vita e sono 
cambiato un po’. E’ arrivato 
un approccio un po’ più spi-
rituale alla vita». Spiritualità 
o religione? «La religione per 
me è stata la porta da passare 
per arrivare alla spiritualità».  
Per conoscere meglio Moreno: 
www.morenosartori.it A destra Moreno Sartori 

IN FOTO
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CHI É JACOPO   
SANGIOVANNI? 
«Ho 26 anni e sono un alle-
natore di calcio. Nella sta-
gione 2023/2024 sono stato 
nominato tecnico federale 
per il programma “Evolu-
tion Programme” della FIGC 
e ho inoltre collaborato con 
l’Inter Summer Camp a Mi-
lano. Ho una laurea in Scien-
ze Motorie e ho conseguito 
la qualifica UEFA B nel gen-
naio 2024, dopo aver otte-
nuto la qualifica UEFA C nel 
2021; entrambe le abilitazio-
ni sono state rilasciate dalla 
Federazione Italiana Giuoco 
Calcio (FIGC)»

TU ERI UN GIOCATO-
RE... COME SEI ARRI-
VATO A FARE L’ALLE-
NATORE? 
«Il mio percorso da calciato-
re non è stato il classico da 
film, non posso raccontare 
della rovesciata che ho fatto 

Jacopo Sangiovanni, Jacopo Sangiovanni, 
il calcio, la sua vitail calcio, la sua vita
Dal campo come giocatore al 
campo come allenatore

a San Siro perché non ci ho 
mai giocato. Ho smesso pre-
sto e mi sono appassionato 
subito all’insegnamento e la 
formazione dei più piccoli.  
Negli anni ho collezionato 
varie esperienze, ho iniziato 
a Novate Nilanese dove sono 
rimasto per 5 anni, successi-
vamente ho allenato 3 anni 
a Cesano Maderno, in con-
temporanea un anno con la 
federazione come tecnico 
federale Ast Legnano, e in 
ultimo una bellissima espe-
rienza a Sedriano come alle-
natore U14 regionale e vice 
allenatore in eccellenza».

POI È ARRIVATA  
L’INTER ACADEMY...
«Si. Da settembre 2025, una 
grande opportunità di cre-
scita e di esperienza perso-
nale. Esportare il know how 
tecnico e i valori del club 
all’estero è una responsabili-
tà grande e sono orgoglioso 
di questa opportunità. Ho 

già collezionato varie espe-
rienze in Canada, Toron-
to, in Australia tra Sydney e 
Adelaide dove le Academy 
sono appena state lancia-
te. Nel mentre ho avuto la 
possibilità di lavorare anche 
a Milano con vari gruppi di 
giovanili, provenienti dall’e-
stero come Brasile, Georgia, 
Stati Uniti».

COME VEDI, IMMA-
GINI   IL TUO FUTURO 
SPORTIVO? 
«Se penso al mio futuro vedo 
sempre il calcio far parte 
della mia vita, non so ancora 
in che forma e modo ma in 
questo periodo non allenan-
do una squadra e avendo più 
tempo “libero” ho riscoperto 
altri valori importanti della 
vita come il tempo libero, 
l’importanza delle relazioni. 
Non bisogna mai porsi dei 
limiti e mai sentirsi arrivati. 
Trovo sia fondamentale fare 
ciò che ti dona felicità».   L’allenatore Jacopo  Sangiovanni  

IN FOTO
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Incontri d’arte:
Fang Xianhui
A cura di Davide Falco

LA LUCE COME PONTE: LA CINA 
RURALE ENTRA NELLO SGUARDO 
DEL MONDO
Testo di Davide Falco
Sono frammenti di una quotidianità pro-
fondamente radicata nella Cina rurale che, 
attraverso il linguaggio della fotografia, rag-
giungono oggi lo sguardo di un pubblico in-
ternazionale.
A raccontare questo universo è la serie fo-
tografica Deep in the Mountains, There Are 
Homes, realizzata dalla fotografa cinese Fang 
Xianhui e selezionata attraverso Shangtu-
fang. Nel 2025, in occasione della sedicesima 
edizione dell’Head On Photo Festival in Au-
stralia, Fang si è distinta tra oltre 700 auto-
ri provenienti da tutto il mondo, risultando 
l’unica fotografa cinese selezionata per una 
mostra personale nell’ambito della sezione 
dedicata ai progetti espositivi del Festival.
Le sue fotografie, prodotte e stampate gra-
tuitamente dagli organizzatori, sono state 
esposte dall’8 novembre al 1° dicembre 2025 
lungo la celebre passeggiata di Bondi Beach, 
uno dei luoghi simbolo della manifestazione, 
e contemporaneamente presentate nella gal-
leria online ufficiale del Festival. Un’occasio-
ne che ha permesso alla dimensione umana 
e culturale della Cina rurale di incontrare di-
rettamente un pubblico globale.
Considerato uno dei più importanti appunta-
menti internazionali dedicati alla fotografia, 
l’Head On Photo Festival, fondato nel 2004, 
si è distinto negli anni per una concezione 
espositiva capace di integrare spazi interni e 
luoghi pubblici, insieme a una visione arti-
stica aperta alla pluralità dei linguaggi e delle 
culture. L’edizione 2025, articolata nell’arco 
di 23 giorni e sviluppata attraverso iniziative 
sia fisiche sia digitali, ha riunito le opere di 
oltre 700 fotografi provenienti da più di ven-
ti Paesi. La sezione delle mostre tematiche 
comprendeva soltanto 33 personali e tre col-
lettive, ospitate in luoghi emblematici quali 
Bondi Beach, Bondi Pavilion e Paddington 
Reservoir Gardens: una selezione particolar-
mente rigorosa, riconosciuta per il suo valore 
professionale nel panorama fotografico in-
ternazionale.

LA VITA NEL CUORE DELL’ALTOPIA-
NO DEL LOESS
La serie Deep in the Mountains, There Are 
Homes nasce dall’osservazione degli insedia-
menti rupestri tradizionali dell’altopiano del 
Loess, nello Shanxi. Attraverso uno sguardo 
misurato e sensibile, Fang Xianhui racconta 
tanto la sapienza architettonica sviluppatasi 
nella civiltà del loess quanto il calore della vita 
quotidiana che ancora anima questi luoghi.
La fotografa adotta una prospettiva docu-
mentaria priva di enfasi artificiale, soffer-
mandosi sui momenti ordinari della vita 

L’obiettivo si posa sui muri di terra ingialliti e segnati dal 
tempo, sulle abitazioni scavate nel loess, sul fumo che si 
leva dalle cucine e sui volti sorridenti dei loro abitanti

Fotografie di Fang Xianhui
IN FOTO

degli abitanti: il lavoro, il riposo, le relazioni 
quotidiane. I muri di terra, consumati dal 
tempo, conservano visibilmente le tracce 
degli anni; nei volti semplici e diretti degli 
abitanti emergono invece la tenacia e l’otti-
mismo di chi mantiene un legame profondo 
con la propria terra.
Non vi è alcuna ricerca deliberata dell’effet-
to drammatico. È attraverso la normalità dei 
gesti, delle espressioni e degli ambienti che le 
immagini restituiscono una visione della cul-
tura cinese fondata sulla dignità, sulla serenità 
e sulla forza della vita quotidiana.
La serie coniuga così l’autenticità propria del-
la fotografia documentaria con una sensibilità 
poetica profondamente orientale. All’interno 
di un panorama espositivo internazionale 
caratterizzato da linguaggi estremamente di-
versi, Fang Xianhui propone una narrazione 
personale e riconoscibile della ruralità cinese, 
che durante il Festival ha attirato l’attenzione 
del pubblico internazionale e degli operatori 
del settore.

UNA RICERCA FOTOGRAFICA TRA 
CULTURA POPOLARE E MEMORIA
Da anni impegnata nella fotografia documen-
taria dedicata alla cultura popolare e alle tra-
dizioni, Fang Xianhui ha progressivamente 
sviluppato un linguaggio personale, ottenen-
do riconoscimenti in concorsi ed esposizioni 
fotografiche in Cina e all’estero. Negli ultimi 
anni il suo percorso si è affermato in partico-
lare nell’ambito della fotografia documenta-
ria e umanistica.
La sua attività internazionale ha raggiunto 
manifestazioni in Europa, Asia e Oceania. La 
fotografia Little Football Fan on the Plateau 
ha ottenuto nel 2025 la medaglia d’oro TFSF 
all’International Photography Competition 
organizzato in Turchia dall’Izmir Business 
Women Association. Altri lavori, tra cui Hap-
py Time e Shadow Puppetry in a Mountain 
Village, sono stati selezionati in numerose 
manifestazioni internazionali, tra cui la 79ª 
edizione del Bristol International Salon of 
Photography nel Regno Unito, il 52° TRO-
FEO GIPUZKOA International Photography 
Salon in Spagna, il 9° Vernon in Normandy 
International Photography Competition in 
Francia e il circuito internazionale di fotogra-
fia organizzato in quattro località della Grecia.
Anche in Cina il suo lavoro ha ricevuto im-
portanti riconoscimenti. Shaoxing Preserved 
Foods è stato selezionato per la 25ª edizione 
del Pingyao International Photography Fe-
stival, uno degli appuntamenti più rilevan-
ti del panorama fotografico cinese. Shadow 
Puppetry at the Village Entrance e Zhegou 
Earthenware sono stati presentati nell’ambito 
della mostra fotografica dedicata al patrimo-
nio culturale immateriale della China Folklo-
re Photographic Association.
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Intervista con l’artista Yang Li

In che modo la luce, il clima e il ritmo della vita 
delle diverse città in cui hai vissuto sono entrati 
nella tua esperienza visiva e nel tuo linguaggio 
pittorico?
«San Francisco, per me, è come un sogno 
a colori. L’aria e la luce sembrano capaci di 
attraversare le nuvole, dando la sensazione 
di essere più vicini allo spazio. Chengdu e 
Londra condividono una certa atmosfera 
cupa e malinconica: qualcosa di familiare, 
ma al tempo stesso sedimentato di storie e 
memoria. New York, invece, fonde in modo 
sorprendente ordine e caos, ed è una città 
piena di collisioni e possibilità. Queste città 
non sono diventate direttamente dei pae-
saggi nei miei dipinti; hanno piuttosto tra-
sformato il mio modo di percepire la luce, il 
colore e lo spazio»

Il tuo percorso formativo comprende un BFA, un 
MFA e un MA. Quale cambiamento, sul piano 
concettuale o metodologico, ha avuto l’influenza 
più profonda sulla tua pratica attuale?
«San Francisco mi ha dato una formazione 
basata sull’osservazione della natura e sul-
le tecniche classiche. Ho persino studiato 
astronomia: per un semestre trascorrevo 
spesso le notti in riva al mare osservando il 
cielo e disegnando mappe delle galassie. Alla 
Slade ho iniziato a interrogarmi sul rappor-
to tra tecnica e linguaggio; alla RISD, invece, 
ho imparato a utilizzare la ricerca come me-
todo per organizzare sensazioni e conoscen-
ze differenti. Alla fine, queste esperienze si 
sono condensate in tre elementi fondamen-
tali: osservare, interrogare e ricercare»

Esiste un legame personale tra il senso di “distan-
za” generato dal vivere a lungo in contesti cultu-
rali differenti e la tua opera Aphelion?
«Perihelion e Aphelion sono nati inizialmen-
te da una sensazione legata alla temperatura: 
il calore intenso, la percezione di trovarsi vi-
cini a un’enorme fonte di energia. Questo mi 
ha fatto pensare anche a Icaro che vola verso 
il Sole. Mi affascina la relazione tra perielio e 
afelio: avvicinarsi e allontanarsi appartengo-
no, in realtà, alla stessa orbita. Vivere a lungo 
tra culture differenti mi ha fatto compren-
dere che la distanza non coincide necessa-
riamente con l’estraneità; a volte ci permette 
di vedere ciò che, quando siamo troppo vi-
cini, non riusciamo a percepire. Per questo 
Aphelion conserva ancora il calore di qual-

ARTISTA: YANG LI
INTERVISTA: DAVIDE FALCO Foto artista Yang Li  Noctilucent olio su tela 
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cosa a cui, un tempo, siamo stati vicini»

Le tue opere si collocano spesso tra corpo, natura 
e spazio psicologico. Quale relazione esiste, per te, 
tra questi tre spazi?
«Il corpo, la natura e lo spazio psicologico 
sono, per me, come labirinti che possono 
essere ingranditi all’infinito. Più ci si avvici-
na, più emergono nuove strutture: il corpo 
può trasformarsi in paesaggio e qualcosa di 
minuscolo può assumere la vastità dell’uni-
verso. Mi affascina proprio questa condizio-
ne, in cui nulla può essere conosciuto fino in 
fondo».

Il “silenzio” è un tema importante nella tua ricer-
ca. Per te è più vicino all’impossibilità di espri-
mersi, a una scelta consapevole di trattenersi, op-
pure a una forma di percezione più sensibile del 
linguaggio?
«Per me il “silenzio” è una forma consapevo-
le di contenimento. Non desidero spiegare 
completamente un’opera, ma lasciare spa-
zio allo sguardo. Nei miei dipinti avvengono 
spesso associazioni insolite: il corpo, le nu-
vole, le rocce o altre forme di vita possono 
condividere la stessa morfologia. Il silenzio 
non è assenza di espressione; significa piut-
tosto non avere fretta di formulare al posto 
dello spettatore un giudizio definitivo»

Le tue immagini sono costruite attraverso strati 
diluiti di colore, cancellature, sovrapposizioni e 
tracce che sembrano dissolversi. Come nasce soli-
tamente un dipinto?
« Di solito non parto da un disegno prepara-
torio: il dipinto prende forma direttamente 
sulla tela. Nella quotidianità, però, continuo 
costantemente a osservare, realizzare schizzi 
e fare studi di composizione. È un po’ come 
raccogliere l’uva prima di produrre il vino: 
solo quando entro realmente nella tela co-
mincia la fermentazione. Memoria, colore, 
conoscenza e casualità si mescolano nuova-
mente, e spesso il risultato è imprevedibile 
persino per me»

Come decidi se uno strato di colore debba essere 
conservato, coperto o cancellato?
«Uso il tempo per aspettare il passo succes-
sivo. Quando non sono sicura, mi allontano 
temporaneamente dal dipinto. Quando tor-
no, il mio modo di guardarlo è già cambia-
to. Molte volte non cerco il passo successivo: 

aspetto che diventi naturalmente più chiaro».

Anche la “lentezza” sembra essere parte del tuo modo di guardare. 
Con quale ritmo vorresti che lo spettatore si avvicinasse alle tue 
opere?
«Non stabilisco come lo spettatore debba guardare un’opera, 
né per quanto tempo. Mi interessa di più capire che tipo di 
dialogo possa nascere, una volta che l’opera si è separata da 
me, con i ricordi e le esperienze di un’altra persona. Questo 
incontro imprevedibile è già, di per sé, parte dell’opera».

Le forme nei tuoi dipinti oscillano spesso tra corpo, nuvola, roccia, 
flusso d’acqua o forme di vita sconosciute. Mantieni consapevol-
mente questa indeterminatezza?
«Ho ricevuto una lunga formazione nella pittura figurativa 
e classica, quindi non rifiuto affatto la figurazione. Per me 
figurazione e astrazione non sono opposti. Anche quando 
osserviamo un oggetto concreto, il pensiero può essere già 
entrato in un evento astratto. Se un giorno un dipinto do-
vesse diventare naturalmente molto figurativo, lo accetterei 
senza problemi».

Sospensione, caduta, erosione e dissoluzione conferiscono ai tuoi di-
pinti, pur statici, una forte dimensione temporale. Come interpreti 
questo tempo?
«Il mio processo pittorico è molto lungo e spesso lavoro 
contemporaneamente a diverse opere. Mentre un dipinto è 
in attesa, un altro sta accadendo. È molto simile alla vita stes-
sa. Pensiero, pausa, sovrapposizione e nuovo inizio lasciano 
tutti una traccia. Alla fine, il dipinto è lo stato risultante dalla 
sovrapposizione di tempi differenti».

Dal rosso di Aphelion alla luce fredda di Nacreous, fino alle tonalità 
crepuscolari di Noctilucent: come costruisci il clima cromatico delle 
tue opere?
«All’inizio ero affascinata dalla trasparenza del blu; successi-
vamente sono stata attratta dalla capacità del rosa di coprire 
e sovrapporsi. Gradualmente ho iniziato a comprendere che 
trasparenza e copertura sono, esse stesse, forme di distanza. 
Il colore possiede una propria distanza? La temperatura può 
diventare spazio? Per me, a volte, il colore è simile a un pro-
fumo: può risvegliare improvvisamente sensazioni fisiche 
e ricordi. Quando dipingo, è come se entrassi dentro una 
particolare condizione atmosferica. Non progetto il clima 
cromatico: vi entro e osservo dove il colore mi conduce».

Come interpreti il concetto di “confine” all’interno dell’immagine?
«Il confine è, prima di tutto, una forma di classificazione. La 
visione si affida ai confini per riconoscere le cose, ma la per-
cezione non obbedisce necessariamente alle stesse catego-
rie. Possiamo vedere la separazione tra due elementi e, allo 
stesso tempo, percepirli come continui. Ciò che mi interessa 
è precisamente il momento in cui il confine comincia a di-
ventare incerto».
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Monologhiamo 2026   Monologhiamo 2026   
Il 20 settembre la 13a edizione 
Dalle 15.30 negli spazi ver-
di al municipio, più perso-
ne reciteranno testi inediti, 
grandi classici, suoneranno, 
contemporaneamente, uno 
su ogni palco, riportando il 
teatro ad una dimensione di 
contatto umano, riavvicinan-
do il pubblico a una forma 
di narrazione antica, vera e 
straordinariamente attuale. 

Monologhiamo permetterà 
di vivere l’esperienza della 
parola radicata nel corpo. Si 
scopre in un contesto diame-
tralmente opposto a quello 
della comunicazione contem-
poranea fatta di strumenti la 
cui mediazione, spesso, estra-
nea dalla realtà, permettendo 
a chi ascolta di assaporare il 
piacere della narrazione. La 

partecipazione é gratuita e gli 
spettatori passeggiando tra 
i palchi, scelgono dove fer-
marsi. Un parco, bancali di 
legno per i palchi e scenogra-
fie semplici, fanno da cornice 
alle performance dei mono-
loghisti. Un treppiede accanto 
ad ogni palco, segnala l’attore 
e il monologo in atto. L’evento 
si concluderà alle 18.30.

Manca poco alla seconda 
edizione di Novate Fiera, 
in programma domenica 
27 settembre 2026 nell’ 
area mercato di Novate 
Milanese. Dopo l’ottimo 
riscontro ottenuto nel 
2025, la manifestazione 
torna con un progetto an-
cora più ambizioso, frut-
to della collaborazione 
tra il Comune di Novate 
Milanese e l’Associazione 
di Promozione Sociale 
Novate per Novate ETS, 
uniti dalla volontà di con-
solidare un appuntamen-
to capace di valorizzare 
il territorio, il suo tessuto 

Novate Fiera 2026: una città che si ritrova
Il Comune di Novate Milanese e l’associazione di Promozione Sociale 
Novate per Novate ETS al lavoro per una seconda edizione ancora più 
ricca di esperienze, partecipazione e valorizzazione del territorio. 

economico, il mondo as-
sociativo, lo sport, la cultu-
ra e tutte le realtà che ogni 
giorno contribuiscono 
alla crescita della comuni-
tà. Il successo della prima 
edizione ha confermato 
quanto fosse sentita l’e-
sigenza di creare un mo-
mento di incontro aperto 
a tutta la città. Migliaia di 
visitatori hanno animato 
l’area mercato per un’in-
tera giornata tra esposi-
tori, associazioni, musica, 
spettacoli, sport e intrat-
tenimento, trasformando 
Novate Fiera in un luogo 
di incontro e condivisione 

che ha superato persino 
le migliori aspettative de-
gli organizzatori. Anche 
i primi segnali dell’edi-
zione 2026 confermano 
questo entusiasmo. Le ri-
chieste di partecipazione 
stanno registrando un in-
teresse superiore rispetto 
allo scorso anno, segno 
della fiducia che esposi-
tori e realtà del territorio 
continuano a riporre fidu-
cia in una manifestazione 
che, fin dalla sua nascita, 
si è posta l’obiettivo di 
creare connessioni, favo-
rire nuove opportunità e 
rafforzare il senso di ap-

Monologhiamo
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partenenza alla comunità. 
L’organizzazione è già al 
lavoro per proporre una 
seconda edizione ancora 
più coinvolgente. Accanto 
all’area espositiva, parti-
colare attenzione sarà de-
dicata all’intrattenimento, 
con un programma pen-
sato per accompagnare il 
pubblico durante tutta la 
giornata. Musica dal vivo, 
band, esibizioni, attività 
sportive, area food e nu-
merose iniziative dedi-
cate a famiglie, giovani e 
bambini contribuiranno 
a rendere Novate Fiera un 
evento sempre più parte-
cipato e capace di coin-
volgere visitatori di ogni 
età. Parallelamente pro-
segue anche il lavoro sul-
la comunicazione. Oltre 
al sito internet e ai canali 

ufficiali Facebook e Insta-
gram, è stato attivato il 
Canale WhatsApp di No-
vate Fiera, uno strumento 
attraverso il quale citta-
dini e visitatori potranno 
ricevere aggiornamenti, 
conoscere i protagoni-
sti della manifestazione e 
scoprire, settimana dopo 
settimana, tutte le novità 
dell’edizione 2026.
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Pasquale Caputo è il nuovo Comandante Pasquale Caputo è il nuovo Comandante 
della Polizia Locale di Novate Milanesedella Polizia Locale di Novate Milanese
Conosciamo meglio l’ufficiale in servizio dal 
primo agosto nel Comando di via Repubblica 
Chi è il Comandante Pasquale Chi è il Comandante Pasquale 
Caputo, da quanto tempo svolge Caputo, da quanto tempo svolge 
questo lavoro?questo lavoro?
«Ho iniziato come agente 
della Polizia Locale di Como 
nel 1998. È stata un’espe-
rienza che mi è piaciuta fin 
dall’inizio e che mi ha spin-
to a proseguire gli studi, fino 
alla laurea in Giurispruden-
za. Sempre a Como sono 
stato assegnato alla sezione 
di Polizia Giudiziaria presso 
la Procura della Repubblica. 
Successivamente ho vinto un 
concorso da ufficiale a Con-
corezzo e sono poi diventato 
responsabile della Polizia Lo-
cale di Grandate, dove avevo 
anche la responsabilità del 
SUAP. Nel 2012 sono passato 
alla Polizia Locale di Pader-
no Dugnano come ufficiale, 
occupandomi prevalente-
mente di Polizia Giudiziaria. 
Un’esperienza importante 
che mi ha consentito anche 
di conoscere da vicino il tes-
suto sociale di un territorio 
complesso come quello di 
Paderno. Successivamente 
sono diventato Comandante 
ad Albavilla, nell’ambito del-
la convenzione con Albese 
con Cassano e Tavernerio. 
Considero tutti questi pas-
saggi tappe di una crescita 
continua: essere stato agente, 
avere avuto la prima respon-
sabilità in un piccolo Comu-
ne, lavorare come ufficiale in 
una realtà più grande e infine 
diventare Comandante mi ha 
permesso di conoscere realtà 
e organizzazioni molto di-

verse. Anche l’esperienza in 
Procura mi ha insegnato l’im-
portanza del rapporto della 
Polizia Locale con l’Autorità 
Giudiziaria e con le altre isti-
tuzioni. È un lavoro che mi 
piace e che continuo a fare 
con entusiasmo. Sono anche 
marito e padre e credo che le 
responsabilità della vita fami-
liare facciano parte del modo 
in cui affronto il mio ruolo 
professionale: con attenzione 
alle persone e consapevolez-
za delle conseguenze delle 
decisioni».

Cosa significa essere Comandan-Cosa significa essere Comandan-
te della Polizia Locale?te della Polizia Locale?
«La Polizia Locale è inseri-
ta nell’organizzazione del 
Comune e profondamente 
legata al territorio, ma nel-
lo svolgimento delle proprie 
funzioni si rapporta anche 
con l’Autorità Giudiziaria, la 
Prefettura e le altre forze di 
polizia. La nostra caratteri-
stica è il contatto a 360 gradi 
con la realtà locale. Un’attivi-
tà apparentemente ordinaria, 
come un controllo stradale 
o l’accertamento di una vio-
lazione amministrativa, può 
far emergere situazioni più 
complesse. Ogni intervento 
contribuisce quindi alla co-
noscenza di ciò che accade e 
può consentire di individua-
re fenomeni che richiedono 
ulteriori approfondimenti.  
Per questo considero fonda-
mentale la presenza sul ter-
ritorio. La Polizia Locale non 
è soltanto un ufficio al quale 

rivolgersi quando c’è un pro-
blema: è un servizio che deve 
stare tra le persone, conosce-
re le criticità e intervenire 
quando necessario. Essere 
Comandante significa orga-
nizzare e indirizzare questa 
presenza al servizio della co-
munità».

Quali sono i valori che vuole por-Quali sono i valori che vuole por-
tare qui a Novate?tare qui a Novate?
«Il primo valore è il rispetto. 
Quando si arriva in un nuovo 
Comando si entra in un grup-
po che ha una propria storia e 
un patrimonio di esperienze 
che devono essere conosciuti 
e rispettati. Voglio mettere a 
disposizione la mia esperien-
za e i miei valori, cercando di 
condividerli con le persone 
con cui lavoro. Il primo ap-
proccio con il Comando di 
Novate è stato molto positi-
vo. Ho trovato persone con 
esperienze diverse: colleghi 
più giovani, che portano en-
tusiasmo ed energie nuove, e 
colleghi con maggiore espe-
rienza, che possiedono una 
conoscenza del territorio e 
delle sue dinamiche costruita 
negli anni. Credo che il com-
pito di chi ha la responsabi-
lità di un gruppo sia valoriz-
zare le qualità di ciascuno e 
fare in modo che esperienze 
e sensibilità diverse diventi-
no un patrimonio comune. A 
Novate credo ci siano tutte le 
condizioni per fare un buon 
lavoro insieme».

Come è cambiata negli anni la Come è cambiata negli anni la Dott. Pasquale Caputo, nuovo Comandante Polizia Locale Novate
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Polizia Locale?Polizia Locale?
«Uno dei cambiamenti più 
rilevanti è stata la progressiva 
riduzione degli organici, un 
fenomeno che ha interessato 
più in generale tutte le forze 
di polizia. Questo ha aumen-
tato il carico di lavoro proprio 
mentre le esigenze di sicurez-
za e le aspettative dei citta-
dini sono cresciute. Quando 
iniziai a Como eravamo circa 
120 operatori e il servizio era 
garantito nelle 24 ore; oggi 
gli organici sono molto più 
ridotti. Allo stesso tempo alla 
Polizia Locale viene chiesto di 
intervenire anche su proble-
matiche che in passato erano 
considerate prevalentemen-
te di competenza delle altre 
forze di polizia. Per questo la 
collaborazione tra tutti i sog-
getti che operano sul territorio 
è sempre più importante. È 
cambiata anche la domanda 
di sicurezza: il cittadino non si 

aspetta più soltanto la gestione 
della viabilità e delle violazio-
ni amministrative, ma chiede 
presenza e attenzione verso i  
fenomeni che incidono sulla 
vivibilità della città. Anche una 
violazione apparentemente 
modesta può essere utile per 
comprendere un fenomeno 
più ampio. Una sanzione non è 
semplicemente una multa: ac-
certare una violazione significa 
anche acquisire la conoscen-
za di un fatto. Se determinati 
comportamenti si ripetono, 
queste informazioni permet-
tono al Comando e all’ammi-
nistrazione di comprenderli e 
decidere come intervenire. Il 
buon senso è fondamentale, 
ma la norma non è nella no-
stra disponibilità. Quando una 
sanzione deve essere applicata, 
va applicata, anche per evitare 
che un comportamento ven-
ga percepito come consentito. 
Oggi alla Polizia Locale viene 
quindi richiesto di essere pre-
sente, conoscere ciò che acca-
de, collaborare con le altre for-
ze di polizia e rispondere a una 
domanda di sicurezza sempre 
più ampia e articolata».
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Polisportiva NovatePolisportiva Novate
Sono in partenza nuovi corsi
La storica Polisportiva No-
vate, riparte con i suoi corsi 
e tante novità. Tra queste il 
“Tai Chi Chuan & Qi Gong”. 
Si tratta di un percorso dedi-
cato a chi desidera migliora-
re il proprio benessere attra-
verso una pratica che unisce 
movimento, consapevolez-
za ed energia. Le tecniche 
del Tai Chi e del Qi Gong 
aiutano a sviluppare equili-
brio, mobilità, coordinazio-
ne ed elasticità, favorendo 
una maggiore armonia tra 
corpo e mente e una miglio-
re qualità del movimento 
nella vita quotidiana. Adatto 
per adulti di ogni età
. 
Grazie a questo corso, si 
impareranno i principi di 
postura e rilassamento, se-
quenze di Qi Gong per la 
vitalità e l’equilibrio ener-
getico. Forma 37 stile Yang 
- Chen Man Ching, tecniche 
per sviluppare coordinazio-
ne, stabilità e fluidità. Lavoro 
sul respiro e la forza elasti-
ca.  Benefici: riduce stress e 
tensioni, migliora mobilità, 
equilibrio e coordinazione, 
aumenta elasticità e quali-
tà del movimento, sviluppa 
una forza naturale e funzio-
nale, rafforza corpo e men-
te. Le lezioni nella sede del 
parco Ghezzi, inizieranno il 
5 ottobre, mentre a settem-
bre nei giorni di lunedì 14, 
21 e 28 e mercoledì 16, 23 e 
30 è possibile prenotare una 
lezione di prova, per infor-
mazioni: 339.4256107. 

BASKIN NOVATE, 
inclusione in azione
In questa stagione, il Baskin No-
vate esordisce in campionato. 

Il baskin è uno sport di 
squadra che unisce le parole 
basket e inclusivo, nato per 
permettere a persone con e 
senza disabilità, di qualsiasi 
età e genere, di giocare insie-
me nella stessa squadra.

Come funziona
Il gioco si ispira alla pallaca-
nestro ma adotta un sistema 
di 10 regole specifiche che 
valorizzano le capacità di 
ogni giocatore. Esistono di-
versi ruoli assegnati in base 
alle competenze motorie e 
tecniche. Ogni atleta marca 
un avversario diretto del suo 
stesso livello. Oltre ai due ca-
nestri regolamentari, il cam-
po prevede due aree laterali 
con canestri posti a diversa 
altezza per facilitare il tiro dei 
giocatori con maggiori diffi-
coltà. Le squadre sono com-
poste da giocatori con disa-
bilità fisiche o mentali e da 
giocatori normodotati, tutti 
attivi e con pari dignità ai fini 
del risultato.

La squadra Senior, dai 14 
anni in su, si allena nella ten-
sostruttura in via dello Sport, 
18. Gli allenamenti sono ini-
ziati il 9 settembre ed è possi-
bile partecipare alle 3 lezioni 
di prova, per informazioni: 
Anna: 329.2589825 o Marian-
na: 347.8478262

PROSSIMI 
APPUNTAMENTI
Sabato 3 ottobre alle 15 al 
parco Ghezzi si svolgeranno 
delle gare giovanili di atletica, 
corsa su strada delle categorie 
esordienti, ragazzi e cadetti. 

Tutte le altre attività per adul-
ti e bambini, sono consultabi-
li sul sito: www.polisportiva-
novate.it

CONVENZIONI 
CENTRO COIRA: 
•	 Osteopatia pediatrica
•	 Osteopatia in gravidanza
•	 Neuo e Psicomotricità
•	 Valutazioni
•	 Terapie riabilitative
•	 Potenziamento cognitivo
•	 Logopedia
•	 Valutazioni
•	 Supporto Dsa

Baskin e ateltica Polisportiva Novate

IN FOTO
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Associazione GENITORIeSCUOLAAssociazione GENITORIeSCUOLA
sottotitolo riga intera
L’associazione di Promozione Socia-
le GENITORIeSCUOLA nasce per 
sostenere e valorizzare la Scuola Don 
Milani di Novate Milanese, con cui 
mantiene un legame stretto, concre-
to e quotidiano. Si tratta di un grup-
po di persone – genitori, cittadini e 
membri della comunità – che hanno 
scelto di trasformare la partecipa-
zione in azione e che credono che la 
scuola non sia solo un luogo di istru-
zione, ma una comunità viva fatta 
di relazioni, crescita e collaborazio-
ne. L’impegno nasce dal desiderio 
di contribuire attivamente alla vita 
scolastica, sostenendo progetti edu-
cativi, iniziative culturali, laboratori, 
feste scolastiche e raccolte fondi che 
rafforzano il senso di appartenenza.  
L’associazione partecipa ai tavoli di 
lavoro con l’Amministrazione Co-
munale e le associazioni del territo-
rio per affrontare insieme temi legati 
a scuola, famiglia, cultura e integra-
zione.  L’associazione è aperta a tutti 
coloro che desiderano partecipare, 
non solo ai genitori. Non serve avere 
molto tempo: basta la volontà di fare 
la propria parte.  Ogni piccolo aiuto 
fa una grande differenza. 
Puoi sostenere l’Associazione GENI-
TORIeSCUOLA in DIVERSI modi: 
Diventa Socio. Sottoscrivi il tessera-
mento annuale per essere parte at-
tiva e usufruire dei numerosi sconti 

sul territorio. Partecipa e Condividi. 
Prendi parte alle attività, proponi 
nuove idee e unisciti al passaparola. 
Dona il tuo 5×1000. Un gesto total-
mente gratuito che si trasforma in 
progetti per i bambini e ragazzi. Co-
dice Fiscale: 97573300155 

CONTATTI 
email: direttivo@assgenitoriescuola.eu
tesseramento@assgenitoriescuola.eu  
telefono: 393.290.1093  -  sito: geni-
toriescuoladonmilani.blogspot.com 
IG: ass_genitoriescuola_novatem.se

FESTA A
SCUOLA

DOMENICA
27 SETTEMBRE
dalle ore 9:30
 ISTITUTO COMPRENSIVO 

DON MILANI
via Baranzate 8

GENITORIeSCUOLA
Associazione di promozione sociale
Istituto Comprensivo Don Milani

XX EDIZIONE DELLA

I FONDI RACCOLTI
saranno destinati al sostegno e al
finanziamento dei progetti di
potenziamento didattico-educativo
dell’Istituto Comprensivo Don Milani

Comune di
Novate Milanese

PARTECIPA CON 
I TUOI AMICI ALLA 

CACCIA AL 
TESORO!
La caccia al tesoro è aperta a tutti i
bambini della Scuola dell’Infanzia e
della Primaria, e a tutti i ragazzi
della Scuola Secondaria di I grado.
Per info su come partecipare
scansiona il QR code e consulta il
sito dell’associazione.

FESTA A SCUOLA è una giornata
speciale dedicata al divertimento, 
alla condivisione e alla voglia di stare
insieme, per iniziare con entusiasmo
il nuovo anno scolastico.
La giornata è ricca di numerose
attività e sorprese per tutte le età.
Per conoscere il programma,
scansiona il QR code e visita il sito
dell’associazione.
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3 e 4 ottobre

CIOCCOLATO
S HOWS HOW 2 0 2 62 0 2 6S HOW 2 0 2 6

32 gusti, 32 modi di lasciarsi tentare. 
Un viaggio sorprendente tra passato, presente e futuro.

32 VOLTE CIOCCOLATO SIR OLIVER GELATERIA
Via Garibaldi ,  31/D
Novate M.se (MI)
Telefono 02 39493965
WhatsApp 351 4457847

Stress da rientroStress da rientro
A spiegarlo è la psicologa e psicoterapeuta Barbara Pizzi specializzata in 
potenziamento cognitivo e psicologia scolastica
Benvenuto settembre e con 
lui la ripresa per molti delle 
attività lavorative e scolasti-
che.  È utile pensare il post 
vacanza come un momento 
di nuovo adattamento e non 
come  la fine di spensieratez-
za. Certo in vacanza diminu-
iscono le richieste, i tempi 
sono più dilatati e non c’è la 
pressione organizzativa.

“Cosa vi ha fatto stare meglio 

in vacanza?”
Questa è una domanda che 
ci aiuta a comprendere in 
modo introspettivo cosa pos-
siamo fare nella quotidiani-
tà per ricreare benessere e 
meno stress.

Qualche esempio pratico: ho 
dedicato tempo alle relazioni, 
ho lasciato più spazio agli al-
tri, non ho guardato il cellula-
re, ho camminato di più, ho 

Per informazioni e consigli 
scrivi alla psicologa e psico-
terapeuta Barbara Pizzi 
(comunicazione.dietrola-
notizia@gmail.com), vi ri-
sponderà in privato.

Vi risponde 
in privato!in privato!
Psicologa e 
psicoterapeuta
Barbara Pizzi svolto attività fisica...

Ricordiamoci di bilanciare il 
“lavoro” con attività di recu-
pero  volte al nostro benesse-
re e impariamo ad ascoltare 
noi stessi non solo nei pensie-
ri ma anche il nostro corpo.
Pensiamo quindi come pos-
siamo migliorare la nostra 
routine per non cadere nel 
vortice dello stress, imparia-
mo a correggerci con affetto 
verso noi  stessi.

IN FOTO
Psicologa e Psicoterapeuta Barbara Pizzi - Iscriz.  Albo Ord. Psicologi Lombardia numero 03/13262
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Graziano Romani in concerto al parco 
Ghezzi, sabato 12 settembre
Il concerto nell’ambito della Festa dello 
sport e del benessere. Prima di Romani, sul 
palco Tone, Taus e Miriluna 

Classe 1959 è un cantautore italiano di musica rock, noto per aver fondato 
i Rocking Chairs e per la lunga carriera solista. Nel corso della sua carriera 
artistica ha alternato produzioni in italiano e in inglese, passando per varie 
formazioni fino alla svolta solista.
La sua voce è stata definita “la miglior voce rock italiana, degna di uno 
‘shouter’ del profondo sud degli States con la pelle nera”.
Ha duettato con artisti americani come Elliott Murphy, Willie Nile, Ashley 
Cleveland e Robert Gordon. 

Grande esperienza e professionalità. Un cantante completo, una carriera pluride-Grande esperienza e professionalità. Un cantante completo, una carriera pluride-
cennale e una chicca popolare per cui sei ancora ricordato: “Christmas with yours” , cennale e una chicca popolare per cui sei ancora ricordato: “Christmas with yours” , 
una delle canzoni di Natale di Radio Deejay...una delle canzoni di Natale di Radio Deejay...
«Si, é una fatto curioso. Quella canzone é stato un grande successo di gra-
dimento popolare. Era il Natale del 1998 ed é diventata una canzone sem-
preverde,  il vero inno di Natale, me lo dice spesso anche Elio. E’ stato 
anche un po’ il coronamento negli anni ‘90 della collaborazione che ho 
avuto con Elio e le Storie Tese. Loro furono i musicisti del mio primo disco 
solista in italiano,  quello con “Adios”, con “Da che parte stai”, “C’è bisogno 
di un sogno”. Quel disco aveva dietro Elio e le Stroie Tese, insieme al co-
produttore che era Massimo Riva, chitarrista storico, co-autore e fraterno 
amico di Vasco Rossi». 

Cosa era il rock quando hai iniziato a farlo e cos’è il rock adesso? Cosa era il rock quando hai iniziato a farlo e cos’è il rock adesso? 
«È una bellissima domanda, intanto bisogna chiedersi cos’era l’Italia o il no-
stro paese o com’era l’ambiente quando ho iniziato e quello che è adesso: 
insomma è cambiato veramente tantissimo e quindi che dire, quando ho 
iniziato era l’81. Prova ad immaginare, io ascoltavo musica da tanti  anni da 
quando ero ragazzino, facevo anche in un qualche modo il dj in una radio 
libera  del  mio paese. Da ragazzino avendo l’ accesso a tutti questi dischi, a 
questo materiale...erano anni in cui assolutamente non c’era nulla, non c’e-
rano neanche i telefonini, quindi puoi immaginare... la musica era quella 
lì, era il vinile, non c’era ancora il cd. Ho trovato gli stimoli per volere pro-
durre della musica propria e provarci ecco, superare quella difficoltà an-
che quella con molta innocenza, mettendosi proprio a comporre musica, 
a imbracciare una chitarra e timidamente proporsi a fare i primi concerti, 
alla fine è un passaggio che per alcuni diventa quasi obbligatorio. Nel mio 
casa  è stata quasi un’esigenza e ho praticamente fondato questa band che 

si  chiamava Rocking Chairs nell’81 
e da lì non mi sono mai fermato, ho 
iniziato timidamente, poi tanti con-
certi e poi è iniziata chiaramente la 
fase creativa del registrare dischi in 
studio e dopo da lì abbiamo fatto 
dischi anche in America. Cantavo 
in inglese,  la mia produzione è più 
in inglese rispetto all’italiano, non è 
ripartita 50-50 ma è un pochettino 
più preponderante quella in ingle-
se. Il rock all’epoca era bello perché 
non c’era tutto quel che c’è ora, c’era 
anche un pubblico, c’era una scena 
anche a livello di locali e di festival 
molto viva, c’era molta più attenzio-
ne. Adesso purtroppo la tecnologia 
e il cambiamento ha fatto sì che ci 
siano troppe proposte e il pubblico 
non è più così attento e così dispo-
nibile a seguire tutto. Sono cambia-
ti gli atteggiamenti c’è meno curio-
sità, c’è meno tempo, la musica è 
diventata un accessorio, non è più 
una cosa. Mi sono sempre ispirato  
molto alla musica  nera, al soul, al 
R&B oppure al blues, al folk, quin-
di gli elementi anche di influenza. 
Sono molto legato a Springsteen, 
ho fatto anche dei dischi omaggio, 
tributi a Springsteen, ma più che a 
lui, alle sue canzoni». 

Il rock sia inglese che italiano è sempre Il rock sia inglese che italiano è sempre 
visto un po’  come la musica dura, cat-visto un po’  come la musica dura, cat-
tiva, però chissà come mai ci sono delle tiva, però chissà come mai ci sono delle 
ballad  fantastiche che nascono proprio ballad  fantastiche che nascono proprio 
da il rock...da il rock...

«Hai ragione Davide, anche perché 
ci  sono davvero delle ballad che 
sono quasi le bandiere di certi grup-
pi che di solito hanno al 99%  fatto 
un suono molto duro, però la balla-
ta... boom è quella che diventa, è la 
parte romantica del rock, anche di 
quelli che sembrano appunto duri 
e irriducibili. La  ballata diventa la 
parte romantica che tutti amano, 
inevitabile, e a volte la ballata am-
mette    anche dei testi più poetici, 
più intensi; io adoro le ballate, ne 
scrivo tuttora tantissime,  sono for-
se quelle che prediligo». 

Hai una quarantina d’anni di carrie-Hai una quarantina d’anni di carrie-
ra tra le tue canzoni appunto in ingle-ra tra le tue canzoni appunto in ingle-
se e quella parte anche italiana: cosa ti se e quella parte anche italiana: cosa ti 
manca per dire,  -ho fatto tutto quello manca per dire,  -ho fatto tutto quello 
che potevo fare e che volevo fare-. Man-che potevo fare e che volevo fare-. Man-
ca qualcosa?ca qualcosa?

«Secondo me i progetti sono sempre 
diversi l’uno dall’altro, le fasi  sono 
diverse, poi specialmente provo ad 
immaginare il fatto di lavorare su 
il modo di esprimerti in inglese ri-
spetto a quello in italiano... insom-
ma cambiano sempre un pochet-
tino. Da parte mia cerco di essere 
sempre lo  stesso, di essere sempre 
sincero, di avere sempre l’approccio 
che avevo già dagli inizi.
E’ chiaro che si cresce, non si smet-
te mai di imparare, si matura, come 
dicevi quarant’anni di dischi ma in-
somma alla fine anche tantissimo 
materiale che rimane indietro, 
quindi se ci penso bene è  una mole 
di lavoro tremenda».
 
C’è sempre tempo per aggiungere nuovi C’è sempre tempo per aggiungere nuovi 
fan o per te ormai sono quelli, è difficile fan o per te ormai sono quelli, è difficile 
conquistarne di nuovi?conquistarne di nuovi?
«Mi muovo da indipendente, quindi 
è difficile andare a proporre queste 
cose a un pubblico vasto, a un pub-
blico nuovo. Mi piace il pubblico, 
mi piace incontrarlo,  abbracciar-
lo alla fine dell’esibizione, alla fine 
il pubblico te lo conquisti anche in 
questa maniera. Quello che faccio lo 
faccio con una grande passione, l’ho 
sempre fatto così, è una grande 
sincerità,  non ci sono delle grandi 
campagne promozionali o altro, o 
giochi, così potenti da conquistare il 
pubblico in altre maniere». 

Come possiamo presentare o invitare le Come possiamo presentare o invitare le 
persone al tuo concerto di Novate del 12 persone al tuo concerto di Novate del 12 
settembre? settembre? 
Il concerto che propongo è un con-
certo assolutamente gradevole, un 
concerto che può fruire e può gra-
dire un  pubblico eterogeneo, un 
pubblico che va dal ragazzino fino 
ai nostri coetanei o comunque  sia, 
un pubblico vasto che ascolta tutta 
la musica, la musica buona.
Non è solo rock, c’è il pop, l’R&B, il 
folk, il blues. Anche se è cantato in 
inglese io cerco  di accompagnare il 
pubblico presentando un po’ le can-
zoni, cercando di coinvolgerlo, cer-
cando di far sì che questa esperienza 
sia totale e sia bella insieme».

C’è anche un nuovo disco, un nuovo pro-C’è anche un nuovo disco, un nuovo pro-
getto?  Ci regalerai qualche anteprima? getto?  Ci regalerai qualche anteprima? 
«Anteprime no, perché non abbia-
mo ancora provato. Lo stiamo cuci-
nando tra virgolette adesso, ma sarà 
senz’altro disponibile non prima di 
Pasqua dell’anno prossimo. Il disco 
è  finito, dobbiamo mixarlo, quindi 
ci sarà la fase dei mixaggi a ottobre 
e poi dopo si dovrà    confezionare 
tutto, preparare tutta l’opera, la co-
pertina... ».

concerto
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